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Ancona, 1 febbraio 2010 

 

 

       

- Assessore servizi sociali regione Marche 

- Dirigente servizi sociali 

       E p.c.   -     Assessore salute  regione Marche  

 

 

 

 

Oggetto: Problematiche riguardanti i servizi per la disabilità. Richiesta di incontro.  

 

 

 Con la presente veniamo a sottoporre nuovamente alcune questioni più volte affrontate che 

necessitano di definizione. Punti sui quali chiediamo un incontro. 

 

 
Finanziamento aggiuntivo servizi domiciliari. Come abbiamo più volte richiesto è necessario che vengano 

definiti i criteri di utilizzo del fondo aggiuntivo di 1.750.000 milioni di euro del 2009 e previsto anche per il 

2010. L’indicazione di “mantenere, incrementare, ottimizzare” contenuta nella delibera 1765/2009 appare, 

infatti, insufficiente a garantire che i fondi determinino un potenziamento dei servizi domiciliari. 

 

Vita Indipendente. Il prossimo mese di aprile scadrà il biennio di sperimentazione della vita indipendente. 

E’ indispensabile che ci sia un potenziamento del servizio attraverso un aumento del fondo. E’ pertanto 

necessario che venga assunto, da subito, l’impegno di un aumento del finanziamento attingendo al fondo 

2010 di “sostegno alla domiciliarità”. Ribadiamo la richiesta di destinare alla vita indipendente per il biennio 

2010-12 una somma aggiuntiva non inferiore a 250.000 euro. Si sollecita inoltre l’approvazione delle 

modifiche regolamentari emerse anche in occasione del progetto Open (gruppo regionale di indirizzo e 

verifica, esclusione delle province, non alternatività alla fruizione dei servizi, ecc ….). 

 

Comunità socio educative riabilitative. Come fatto notare in occasione dell’emanazione del  decreto 

107/2009 è necessario definire il costo retta ed il fabbisogno delle stesse tenendo conto della capacità 

recettiva delle comunità. Per quanto riguarda la tariffa è necessario che la stessa sia chiaramente determinata 

sulla base dei requisiti della stessa (personale, gestione comunità, ecc ..) così da evitare la fissazione di un 

costo non suffragato da precisi parametri di riferimento. Riguardo il fabbisogno l’indicazione di una Coser 

ogni 50.000 abitanti deve determinare una disponibilità non di Coser ma di posti che devono, quindi, essere 

pari  a circa 300 (10 posti ogni 50.000 abitanti). Più in generale sullo specifico della residenzialità è urgente 

un confronto, soprattutto a seguito della dgr 1785-2009.  

 

Sostegno economico alle persone affette da SLA. Prendendo atto dei contenuti della dgr 1892/2009 che 

prevede un sostegno economico a favore dei malati di questa patologia, riteniamo indispensabile, che detto 

provvedimento venga esteso a tutte le persone che si trovano nella medesima condizione. E’ infatti di tutta 

evidenza che non può essere una patologia a determinare un beneficio, ma la condizione. E dunque se è 

sacrosanto che ai malati di Sla e alle loro famiglie venga riconosciuto detto sostegno è altrettanto 

indiscutibile che lo stesso venga offerto a persone che hanno gli stessi bisogni di assistenza e cura.  

 



 

Autismo. La dgr 2075/2009 demanda ad un atto da approvarsi entro 60 giorni la nomina del responsabile del 

progetto dell’ambulatorio specialistico per adolescenti ed adulti, così da dare effettivo avvio all’ambulatorio 

così come previsto nella delibera. 

 

  

In attesa di riscontro si inviano cordiali saluti 

 

 

 

il Comitato 

                          

 

 


